
 PAGE 
4

AssoArtisti News
numero 18


5 Dicembre 2003
Anno V - Numero 18
[image: image1.png]



Circolare di informazione di ASSOARTISTI-FISMED-ANVI-Confesercenti – Via Nazionale, 60 – 00184 Roma

Tel. 06/47251 Fax 06/4746556 – Sito: www.assoartisti.it - E-mail assoartisti@confesercenti.it
Convegno a Mestre: agibilità Enpals, le regole del gioco

L’attività “live” dei gruppi musicali minori o indipendenti e l’avvicinarsi al mondo della musica delle cosiddette “nuove leve” è a rischio. Le recenti novità normative (“Legge Biagi” e Riforma del Diritto Societario), l’intensificarsi dei controlli da parte di Siae ed Enpals (dal 2001, scoperte circa 10mila imprese in precedenza sconosciute all’Enpals) e l’estensione degli obblighi burocratici anche a questo importante segmento del mondo dello spettacolo hanno portato alla presentazione di proposte per abrogare o comunque modificare le attuali norme. Se ne è parlato martedì (25 novembre), al Centro Culturale “Candiani” a Mestre (Venezia) all’incontro dal titolo “Le regole del gioco” nell’ambito di “Q13 Garage”, occasione per fare il punto della situazione sul panorama musicale italiano nel segno del “Q13”, concorso ora collegato ad “Arezzo Wawe”. 
Uno dei principali problemi, forse il più importante, riguarda il ‘Certificato di Agibilità che l’Enpals rilascia sulla base della denuncia di iscrizione presentata dalle imprese o dai soggetti interessati. “Come si può – si è chiesto il rag. Rossano Pozzato dello “Studio Pozzato”, a capo di un’organizzazione che assiste circa 1.300 artisti in tutta Italia – pretendere da un gruppo di nuova formazione o comunque di piccole dimensioni la presentazione di un calendario delle prestazioni dell’anno già fissate o in ipotesi, comprensivo di date, luoghi e locali, e delle eventuali variazioni “non significative” entro 5 giorni dal loro verificarsi? A ciò si aggiunge il calcolo pedissequo del 40% sull’importo globale, il versamento dell’aliquota Irpef e i versamenti in favore di Enpals, Inps e Inail. Come si può facilmente intuire, sarà sempre più difficile poter lavorare per i gruppi indipendenti o di nuova formazione, “per i quali – ha concluso il rag. Pozzato – la strada consigliabile è quella di costituirsi in cooperative di produzione e lavoro”.
<><><><><><><><><><>


n.18
<><><><><><><><><><>
Tra le proposte di abrogazione o modifica della legge in vigore, che risale al 1947, vi è quella depositata in Parlamento dall’Arci di Rimini. Secondo il suo Presidente, Massimo Spaggiari, “ci troviamo a fare i conti con una normativa anacronistica che sopravvive a se stessa. Non ci proponiamo di smantellare tale Ente, per carità, ma solo di tutelare le categorie deboli. In sostanza, chiediamo siano riconosciute ai lavoratori autonomi le stesse condizioni previste per tutti gli altri lavoratori del mondo dello spettacolo, con un prelievo sulla retribuzione complessiva al lordo dei costi che scenda dal 32 al 16,4%, come avviene per gli artigiani. Per quei lavoratori autonomi con un volume d’affari fino a 20mila euro annui chiediamo inoltre venga prevista la possibilità dell’istituzione della figura del lavoratore dello spettacolo occasionale. Da ultimo, l’istituzione di una Gestione Separata all’interno dell’Enpals”. 

 “Ci troviamo in una situazione ricca di contraddizioni – incalza Roberto Pietrangeli segretario generale di Assoartisti-Confesercenti -, anche perché tali dinamiche non sono state accompagnate da uno sviluppo legislativo conseguente. Riguardo al Certificato di agibilità in altri paesi, vedi ad esempio la Francia, si è dilettanti se non si supera un certo numero di serate. Al di sopra si diventa professionisti e, pertanto, si è assoggettati a tutti gli obblighi contributivi, tributari e fiscali. Accanto alla proposta-Spaggiari (che prevede l’abolizione del Certificato di Agibilità e la trasformazione degli artisti in lavoratori autonomi), ce n’è un’altra all’esame della Camera dei Deputati (la 2267 del 2.2.2002 primo firmatario l’on. Pietro Gasperoni insieme a 75 colleghi del Centrosinistra), che estende anche ai lavoratori “precari” dello spettacolo gli stessi benefici previsti per tutte le altre categorie di lavoratori.” Tra i punti salienti ricordati da Pietrangeli c’è “il riconoscimento dell’indennità per gli infortuni sul lavoro; l’istituzione di un foglio di ingaggio che recepisce gli elementi contrattuali (committente, compenso, entità contributi, luogo dell’evento, ecc..); il riconoscimento ai fini fiscali delle spese sostenute per lo svolgimento dell’attività; l’introduzione del registro degli artisti; l’istituzione di un registro degli agenti di spettacolo; l’estensione per tutti gli spettacoli di musica dal vivo della riduzione Iva al 10%, indipendentemente dal luogo in cui si svolge l’attività (oggi prevista solo per stadi, teatri e palasport); e la definizione del significato di “musica dal vivo”. Se riusciremo ad affermare questi principi – ha concluso il Segretario di Assoartisti-Confesercenti - potranno esserci maggiori speranze e garanzie per quanti oggi si trovano ai margini del panorama musicale italiano”. Ha poi concluso ricordando, che ”per conseguire, però, una migliore qualità e più tutele nel lavoro, occorre l’impegno primario dei diretti interessati, con azioni di mobilitazione, sull’esempio di ciò che è avvenuto in Francia la scorsa estate”.

Nel corso della settimana conclusiva di “Q13 Garage” sono stati realizzati altri due appuntamenti: “Quantize Record showcase” e la presentazione del cd “Dolce e chiara è la notte” di Bob Muzik.
Nel corso dell’iniziativa di “Q13 Garage” si è svolta la mostra “Visual Art Project”, nella Sala Espositiva a piano terra, mentre nell’area esterna del Candiani sono state ospitate le realizzazioni del “Laboratorio Interno 3”, con 37 immagini-banner in supporto pvc opera di altrettanti artisti provenienti da aree geografiche diverse del nostro Paese.

Andrea Candiani

Presidente de “I Soliti Sospetti”

Attività antipirateria

L'attività antipirateria prosegue senza sosta su vari fronti e le recenti operazioni nell'area delle centrali di riproduzione e della distribuzione hanno portato sicuramente a risultati positivi. Il numero di masterizzatori sequestrati dalle forze dell'ordine è passato da 697 del 2002 a 1.396 nel periodo gennaio - ottobre 2003, con un notevole passo avanti nell'individuazione di centrali illegali. L'estensione della pirateria su cd-r è confermato peraltro dai dati mondiali sui sequestri tra agosto 2002 e luglio 2003 dove al primo posto si colloca il Messico con oltre 6 milioni di cd- r incisi sequestrati, al secondo posto gli USA con oltre 5 milioni, poi Paraguay con quasi 4 milioni, Spagna con poco più di 2 milioni, Brasile con 2 milioni e Italia con 1 milione e otto. Spagna Italia e Grecia sono i Paesi dell'Unione Europea con il problema più grave.(superano tutti il milione di cd sequestrati). Nel numero di operazioni con individuazione di centrali di riproduzione l'Italia è al terzo posto dopo Messico e Spagna. In Italia rimane ancora grave in alcune città, Roma in testa, il problema del commercio abusivo, soprattutto in vista delle festività natalizie e allo stesso tempo la crescita anche della pirateria di DVD che oggi ha quasi raggiunto le dimensioni della pirateria musicale. E' inutile disporre di leggi efficaci se l'applicazione, soprattutto da parte delle amministrazioni locali è parziale o insignificante. Sul fronte della sensibilizzazione sono da apprezzare due recenti episodi: la presa di posizione pubblica di Claudio Baglioni che ha annunciato anche di volere coinvolgere altri artisti per sensibilizzare il pubblico sui danni della contraffazione musicale e la puntata di "Scherzi a parte" dove il tema della pirateria e il messaggio contro i falsi è stato presentato con efficacia raccontando uno scherzo all'artista Mariano Apicella con il coinvolgimento anche della casa discografica Universal. Grave invece ciò che è accaduto a "Porta a Porta" (trasmessa martedì 2 dicembre) dove nella trasmissione dedicata alla contraffazione, nonostante ripetute richieste, ne FIMI ne FPM, sono state invitate dalla redazione al dibattito sulla pirateria musicale, non potendo pertanto fornire un'adeguata informazione. Nelle prossime settimane sarà approntata la versione italiana del sito internazionale www.pro-music.org che sarà anche collegata ad un'iniziativa con il Ministero dell'Istruzione per sensibilizzare gli studenti sul problema della contraffazione. FPM ripeterà la campagna antipirateria sui maggiori quotidiani gratuiti con uscite pubblicitarie in occasione proprio delle festività natalizie.

Siae: contestato l’emendamento alla Finanziaria sugli introiti degli autori

L’ente denuncia l’ingiustificata ulteriore tassazione della categoria che verrebbe a determinarsi in caso di approvazione della proposta. Duro il giudizio di artisti quali Antonello Venditti e Marco Tullio Giordana. 

Lo stipendio degli autori decurtato per legge. Questo secondo la Siae è il senso dell’emendamento alla Finanziaria proposto dall’onorevole Angela Napoli (An), che prevede che l’1,5% degli introiti per il diritto d’autore incassati dall’ente sia destinato agli Istituti per l’Alta Formazione Artistica e Professionale. Numerosi gli artisti che hanno preso posizione contro questa proposta, che determinerebbe di fatto una nuova tassa per la categoria degli autori. Secondo Antonello Venditti “l’emendamento proposto dall’onorevole Angela Napoli è un’intrusione statalistica in una politica che si era dichiarata “liberista” e contraddice in pieno la politica del Governo, peraltro totalmente assente sul discorso dell’abbattimento dell’Iva, la onerosa tassa del 20% sui Cd, e assente anche nella lotta alla pirateria musicale (che vede l’Italia ai primi posti nella classifica mondiale)”. Altrettanto duro il giudizio del regista Marco Tullio Giordana, che ha dichiarato: “Non si possono prelevare dai compensi degli autori fondi per finanziare istituti casomai di competenza statale”. Fonte: dirittodautore.it
Siae: il resoconto dell'assemblea degli associati del

21 novembre
Venerdì 21 novembre u.s., si è svolta l'assemblea degli associati della S.I.A.E., la seconda dalla nomina dei nuovi organi, in un clima più disteso rispetto al precedente incontro, grazie ai numerosi incontri preparatori alla stessa svoltisi nei giorni precedenti. La riunione è iniziata con un discorso del Presidente Migliacci, il quale ha voluto rimarcare l'importanza della partecipazione degli autori nella gestione dell'Ente, ha illustrato gli obiettivi da raggiungere e ha annunciato le dimissioni del Maestro Franco Micalizzi dal consiglio di amministrazione, per consentire una più ampia partecipazione della base associativa all'organo. Al noto autore è andato il plauso di tutta l'assemblea, della quale è rientrato a far parte. La stessa ha poi provveduto alla sostituzione dei propri componenti eletti nel Consiglio di Amministrazione e di quelli dimessi (per motivi di salute o di impegni lavorativi): sono stati così nominati il Maestro Bigazzi (in sostituzione del Maestro Migliacci, eletto Presidente dell'Ente), Aldo D'Argenio e Mariella Nava (quest'ultima in sostituzione di Ennio Morricone, dimessosi) per gli autori musica, Fabio Visca e Giulio Perretta per gli autori DOR, Maria Luisa Spaziani per gli autori Olaf, Media Songs e Emi Virgin per gli editori musica. Successivamente l'assemblea ha nominato Silvano Guariso, segretario amministrativo dell'UNCLA, nel Consiglio di Amministrazione in sostituzione del dimissionario M. Micalizzi. Sono inoltre stati nominati i quattro membri effettivi e il membro supplente dei revisori dei conti. L'assemblea ha inoltre provveduto a nominare un Comitato per la revisione dello Statuto e del Regolamento generale della Società, nelle persone di Leoni, D'Ammassa, Perretta, D'Argenio, Monti Arduini, Rinaldi, Poma, Mauri, Greco, Lotti, Cantini, De Bellis, De Santis e Galletti. Il comitato dovrà presentare all'assemblea entro il prossimo 28 febbraio una bozza di Statuto e Regolamento, che dovranno essere approvati entro il 30 maggio del prossimo anno. L'assemblea ha discusso infine gli indirizzi e gli obiettivi che intende raggiungere nei prossimi anni: ottimizzazione dei risultati economici, servizi al passo coi tempi, ristrutturazione informatica, riqualifica dei rapporti con gli associati e il pubblico, crescita professionale del personale, ripresa dei contatti internazionali, promozione di una cultura del diritto d'autore, intervento a sostegno dell'IVA sui prodotti musicali al 4%, legge musica, ecc. La riunione è terminata attorno alle 15.30, con la fissazione di un nuovo incontro per il 3 dicembre p.v., con ordine del giorno da stabilire. Fonte: dirittodautore.it
Il resoconto dell’Assemblea S.I.A.E. del 3 dicembre

Si è tenuta mercoledì scorso una nuova riunione dell'Assemblea della Società Italiana Autori ed Editori, ove si è provveduto alla nomina delle nuove Commissioni di Sezione. Prodromico al momento dell'elezione dei candidati è stata l'approvazione, da parte dell'Assemblea, di due documenti, che faranno parte del nuovo Regolamento della Società, relativi alla composizione delle Sezioni e alle opere e ai diritti a queste assegnati. Tali documenti sono stati elaborati dal Comitato per la revisione dello Statuto e dei Regolamenti dell'ente, che si è riunito per la prima volta la settimana scorsa (martedì 25). La prossima riunione dell'Assemblea è prevista per metà gennaio. Fonte: dirittodautore.it.
Negli Stati Uniti aumentano gli utenti che scaricano musica a pagamento

Una ricerca portata a termine dalla società TEMPO ha rilevato, negli Stati Uniti, un notevole incremento nel numero degli utenti della Rete che scaricano prodotti musicali a pagamento. Il rapporto indica che, nel giugno del 2003, il 16% degli utenti di età superiore ai 12 anni che accedono a contenuti musicali ha pagato un fee per operare un download dei brani preferiti. Nel dicembre del 2002 la percentuale era pari all’8%, mentre nell’aprile 2003 si attestava attorno al 13%. Inoltre la società Ipsos-Insight ha rilevato, nel medesimo periodo, un incremento anche nella diffusione di apparecchi lettori portatili di file digitali e in particolare di file MP3 (si è passati dal 12% al 19%). Questo sembra evidenziare una graduale tendenza a spostarsi verso una acquisizione dei contenuti musicali in Rete in forma digitale. Fonte: dirittodautore.it.
UE: Successo della Direttiva sul commercio elettronico

La Commissione Europea ha pubblicato un rapporto in merito ai risultati dell’implementazione della Direttiva sul commercio elettronico, esprimendo una certa soddisfazione. Gli obiettivi sono stati, infatti, raggiunti ed è stata anche predisposta una struttura giuridica a supporto del settore relativo alla società dell’informazione. È stato sottolineato come si debba ora verificare l’implementazione dello schema normativo nelle legislazioni nazionali e impegnarsi affinché anche gli impianti normativi dei nuovi Stati membri siano in linea con le previsioni della direttiva. Non tutti gli Stati membri hanno però recepito la Direttiva, atto previsto per il 17 gennaio del 2002: Francia, Olanda e Portogallo devono, infatti, ancora farlo. Fonte: dirittodautore.it.

Univideo contro Plurivision System

senza validi argomenti.

ANVI: il nuovo sistema commerciale è perfettamente legittimo
Cari colleghi, come avete potuto notare, contro Plurivision System si è scatenata una offensiva di Univideo che, attraverso varie dichiarazioni riprese prontamente dalle riviste di settore (Trade e Mediastore), afferma che si tratta  di “un’iniziativa irresponsabile che potrebbe ritorcersi a danno di tutto il settore delle videoteche”.... e dove i videonoleggiatori sono invitati a “non porre in essere comportamenti contrari alla legge, perché aderendo a progetti illegittimi rischiano sequestri e sanzioni praticabili d’ufficio da parte delle Forze dell’Ordine, cioè anche in assenza di denunce da parte nostra o della Siae”.

In realtà questa nuova opportunità commerciale, come afferma l'Ufficio Legale della Confesercenti, è perfettamente legale poiché utilizza prodotti originali, e la vendita pro-quota alla clientela è condotta non in modo abusivo o nascosto, ma in modo trasparente e ufficiale fornendo al consumatore tutte le informazioni necessarie.

Proprio per rafforzare tale concetto, ANVI-Confesercenti, ha inoltrato il

30 ottobre u.s., una lettera ufficiale a tutti i ministri interessati, informandoli del contenuto di questa azione commerciale. La lettera è stata inviata a: on. Gianni Letta, Sottosegretario Presidenza del Consiglio; on. Giuliano Urbani, Beni e Attività Culturali; on. Giuseppe Pisanu, Interni; on. Antonio Marzano, Attività Produttive; on. Maurizio Gasparri, Comunicazioni; on. Paolo Bonaiuti, Tutela Proprietà Intellettuale a Palazzo Chigi.

Tale lettera è stata inviata anche a tutti i Comandi Generali delle Forze di Polizia:
Polizia Postale e delle Comunicazioni, Carabinieri e Guardia di Finanza.

Con Plurivision System nasce, dunque, una nuova opportunità commerciale, che permette alla categoria di conseguire alcuni obiettivi qualitativi e quantitativi indiscutibili, con notevoli ricadute positive per il settore e per i consumatori in quanto:

· abbatte i costi di gestione, poiché è utilizzato un prodotto “primario” (VHS e DVD destinati alla vendita) con un’incidenza di costo sensibilmente più contenuta e compatibile con gli investimenti effettuati dai Gestori delle Videoteche;

· consente al titolare della videoteca di offrire al consumatore di HOME VIDEO un numero maggiore di supporti per lo stesso film, rendendolo così più disponibile per la clientela;

· amplia notevolmente la possibilità di offrire al consumatore il catalogo di film di indubbio valore artistico ma di minor “cassetta” come potrebbero essere la maggior parte di quei film italiani, francesi, d’autore, d’essai, anche premiati a concorso che, fino ad oggi, non potevano essere commercializzati a causa dell’impossibilità per la videoteca di ammortizzarne i costi;

· permette al consumatore di fruire di un prodotto con minori costi.
*************
PLURIVISION SYSTEM E' UNA ATTIVITA' CHE

ESCLUDE SANZIONI PENALI.

NON E' SOGGETTA A

SEQUESTRO DELLA MERCE.

AL RIGUARDO CI SONO NUMEROSE SENTENZE CHE CONFERMANO CHE TALE RISCHIO, ESISTE SOLO PER COLORO CHE UTILIZZANO, A SCOPO DI LUCRO,

PRODOTTI FALSI PRIVI DI BOLLINO SIAE.

CON

PLURIVISION SYSTEM

VANTAGGI INDISCUTIBILI

PER CONSUMATORI E GESTORI.

FORSE UN PO' MENO PER LE MAJORS.
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